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Insignito di sei croci di guerra e una medaglia di bronzo al valor militare
in guerra ha prestato servizio come ufficiale su quattro sommergibili

Oggi il comandante Cacace
festeggia 101 anni da marinaio

Torna al Reefer Terminal di 
Vado Ligure il servizio West 
Africa di Africa Express Li-
ne. A cadenza settimanale il 
cliente  dello  scalo  vadese  
porterà  merci  destinate  al  
Nord Italia e al Sud Est euro-
peo. Africa Express Line im-
piegherà 4 navi per i nuovi 
collegamenti. Il primo è av-
venuto lo scorso 28 gennaio 
con la nave Star Trust. A que-
sto punto Reefer è collegata 
con gli  importanti  scali  di  
Port Vendres, Tema Abjdjan 
e Dakar. Nelle scorse setti-
mane presso il contiguo Va-
do Gateway è approdata in 

banchina la  nave  Northen 
Monument. Il suo scalo si in-
serisce in un quadro di test 
in vista dell'attivazione a me-
tà febbraio del servizio ME2 
che collegherà il Mediterra-
neo con il Medio Oriente e 
l'India. Ma non è il solo even-
to che sta caratterizzando la 
complessa preparazione per 
lo start definitivo del termi-
nal multipurpose inaugura-
to lo scorso 12 dicembre. 

Si stanno provando anche 
i collegamenti terrestri e in 
particolare quelli su rotaia. 
Sempre  martedì  scorso  è  
partito da Vado Gateway il 

primo test del treno merci 
che ha trasportato 40 conte-
nitori da 20 piedi arrivati sul-
le banchine della nuova in-
frastruttura. Il treno collega 
Vado a Rubiera in provincia 
di  Modena.  Proprio  il  tra-
sporto delle merci che arrive-
ranno a Vado su rotaia è uno 
degli  obbiettivi  principali  
che vengono studiati e mes-
si in cantiere anche per il fu-
turo.  Infatti  ammonta  al  
40% del trasporto comples-
sivo,  la  percentuale  delle  
merci che saranno trasporta-
te da Vado attraverso la rete 
ferroviaria, consentendo an-
che  un  minor  impatto  
sull’ambiente  circostante.  
Intanto Apm Terminals che 
gestisce sia Vado Gateway 
che Reefer parteciperà dal 5 
al 7 febbraio con un proprio 
stand al  Fruit  Logistica  di  
Berlino. A. AM. —
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problemi al sistema informatico

Il tempo impiegato per mettere la divisa 
calcolato con errori in busta paga

O
ggi  il  capitano di  
fregata e sommer-
gibilista  Amedeo  
Cacace,  decano  

dell’associazione Nazionale 
Marinai d’Italia “Vanni Fol-
co” di Savona festeggia 101 
anni. Nato il 2 febbraio del 

1919, è insignito di una me-
daglia di bronzo al valor mili-
tare e di sei croci di guerra al 
valor militare: nella sua car-
riera in Marina ha prestato 
servizio come ufficiale di rot-
ta sui Regi Sommergibili Ba-
racca, Zoea, Cagni, Bragadi-
no e Menotti. Sul sommergi-
bile Cagni, tra l’altro, compì 
la più lunga navigazione di 

guerra, durata ben 136 gior-
ni, eseguita da unità navale 
italiana durante il secondo 
conflitto mondiale. Dopo es-
sersi congedato, prestò servi-
zio sui Liberty (un tipo di na-
vi da trasporto), ma a Savo-
na è conosciuto per il suo la-
voro dal 1953 al 1984 nel 
porto dove, dal 1972 fino al-
la pensione, ha ricoperto il 

ruolo di Comandante della 
Corporazione dei Piloti. 

«Amedeo non è soltanto il 
decano del gruppo, ma pro-
babilmente di tutti i sommer-
gibilisti italiani - spiega il pre-
sidente  dell'Associazione  
Nazionale  Marinai  d’Italia  
di Savona Luca Ghersi -. Sia-
mo orgogliosi  di  avere tra  
noi il  comandante Cacace, 
un marinaio che con il suo ca-
rattere schivo e determinato 
e  con  il  suo  agire  sempre  
inappuntabile  è  stato  di  
esempio e sprone per le no-
stre attività. In questa gior-
nata così speciale non possia-
mo  che  dirgli  buon  com-
pleanno e augurargli che i 
venti e le onde gli siano sem-
pre propizi». Lo scorso an-
no. O. STE. —
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Lutto alla  Coop Liguria per 
l’improvvisa  scomparsa  del  
presidente Francesco Berardi-
ni. Aveva 72 anni. Laureato 
in economia e alla guida della 
cooperativa dal 2008, Berar-
dini (che era stato tra i fonda-
tori anche del centro commer-
ciale Il Gabbiano) aveva alle 
spalle una lunga esperienza 
di cooperatore: dopo aver la-
vorato nel sindacato, aveva ri-
coperto ruoli  dirigenziali  in 
Legacoop Liguria, associazio-
ne della quale è stato anche vi-
ce Presidente, e poi, a partire 
dal 1999, è stato direttore so-
ci e vice presidente di Coop Li-

guria. «Estremamente prepa-
rato – così viene ricordato – in 
continuità  con  l’azione  dei  
predecessori Bruno Cordaz-
zo e Remo Checconi ha sem-

pre lavorato per mantenere 
la Cooperativa efficiente, soli-
dale e distintiva, riuscendo, 
anche in questi anni di crisi 
difficilissima,  a  preservarla  
solida e con risultati in attivo. 
Colto, ironico, volitivo, un au-
tentico punto di riferimento 
per tutto il gruppo dirigente, 
per i soci, per il personale e 
per tutto il movimento coope-
rativo». Lascia la moglie Mari-
na e il figlio Andrea. I funerali 
si terranno domani mattina, 
alle ore 11,30, nel tempio lai-
co del cimitero di Staglieno a 
Genova. O.STE. —
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vado lig ure

Al Reefer Terminal tornano
le merci di Africa Express

Ogni giorno negli ospedali italiani un a media di 13 infermieri subisce aggressioni verbali o fisiche

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Insulti, minacce, aggressioni fi-
siche:  ogni  giorno  in  Italia  
13,14  infermieri  subiscono  
violenze fisiche o verbali, cioè 
circa 5 mila l’anno. 

In  Liguria  le  violenze  fisi-
che, verbali e telefoniche o ad-
dirittura  le  molestie  sessuali  
da parte dei pazienti sono un 
fenomeno  esteso  all’80  per  
cento degli operatori. Un po’ 
meno della media nazionale 
dell’89,6 rilevata da una ricer-
ca condotta dall’Università di 
Tor Vergata, ma comunque un 
valore molto alto.  Se è vero 
che le condizioni della sanità 
(a  volte  malasanità)  spesso  
contribuiscono  a  esacerbare  
gli animi degli utenti, che poi 
sono i malati e i loro familiari, 
è anche vero che la vena di in-
sofferenza e violenza che ser-
peggia tumultuosa nelle abitu-
dini di un vivere sempre meno 

civile  spinge  alla  ricerca  di  
qualcuno contro cui scagliarsi. 
E in prima linea ci sono appun-
to gli operatori sanitari. In atte-
sa di organici adeguati e cari-
chi di lavoro diversamente di-
stribuiti, apparecchiature che 
funzionino,  posti  letto  suffi-
cienti, che cosa si può fare con-
tro gli episodi di violenza fisi-
ca, ma anche le minacce, gli in-
sulti o le umiliazioni che rendo-
no frustrante la vita lavorativa 
degli infermieri? Come soccor-
rere i soccorritori anche nell’ot-
tica di salvaguardare i pazienti 
da prestazioni inficiate da bur-
nout (manifestazione patolo-
gica da stress quando il lavoro 
si basa su relazioni interprerso-
nali), mobbing, esaurimento?

L’Ordine  delle  Professioni  
Infermieristiche di Genova ha 
deciso di aprire gratuitamente 
dal 4 ogni martedì dalle 16 alle 
18 nella sede di piazza Dante 
9/12 uno sportello di ascolto 

polifunzionale, uno spazio di 
dialogo e supporto.

«L’obiettivo  è  ascoltare  le  
persone rispetto a delle tema-
tiche  correlate  all'esercizio  
della professione infermieri-
stica – spiega Alessandro Ca-
taldo, responsabile del proget-
to -. L’intento è quello di sup-
portare i colleghi che si trova-
no in un momento di difficol-
tà e di cercare insieme una so-
luzione. Lo sportello è “poli-
funzionale” perché risponde 
anche a chi riscontra proble-
mi diversi come l’insoddisfa-
zione economica  lavorativa,  
la gestione di una partita Iva o 
le diverse soluzioni  contrat-
tuali. Attraverso l’ascolto e il 
dialogo spesso ci si sente me-
no soli e si può risolvere il pro-
blema». Si prenotano gli in-
contri allo 010-590611 o via 
mail a ordineinfermieri@opi-
genova.it. —
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gli incontri g ratuiti nella sede di piazza dante 

Liguria, 8 infermieri su 10
vittime di insulti e minacce
Apre uno sportello di aiuto
L’iniziativa dell’Ordine professionale di Genova
per l’aumento di casi di violenza fisica e verbale 

Problemi tecnici, dovuto al fat-
to che il programma informati-
co sia appena entrato in fun-
zione e abbia bisogno di aggiu-
stamenti, per il conteggio dei 
minuti di vestizione degli in-
fermieri.  Dal primo gennaio 
viene retribuito il «tempo di 
vestizione» a infermieri e ope-
ratori socio sanitari, calcolato 
in dieci minuti, cinque all’ini-

zio e cinque al termine del pro-
prio turno di lavoro. Un diritto 
previsto dal Contratto colletti-
vo nazionale del lavoro,  ma 
che ha alimentato alcune per-
plessità. Il sistema informati-
co che calcola i tempi , essen-
do nuovo, deve ancora essere 
«rodato»  e  alcuni  operatori  
hanno segnalato dei problemi 
nel calcolo dei minuti di vesti-

zione. Una parte degli operato-
ri lamenta inoltre che il tem-
po, considerando quello per 
vestirsi sia quello per raggiun-
gere il reparto dagli spoglia-
toi,  non sarebbe sufficiente.  
Sui tempi di vestizione si è te-
nuto un incontro nei  giorni  
scorsi tra direzione dell’Asl e i 
sindacati dove è stato chiesto 
all’azienda di fare dei corretti-
vi  sul  conteggio  dei  minuti  
concessi al personale per cam-
biarsi. Si è parlato anche della 
privatizzazione degli ospeda-
li di Albenga e Cairo.E.R. —
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Il comandante Cacace oggi compie 101 anni

aveva 72 anni 

Coop Liguria in lutto per la scomparsa
del presidente Francesco Berardini

Francesco Berardini
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http://pdfelement.it/acquista.html?



